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Qualche ricordo friulano del 1859, 


Non molti sono i ricordi che nel 
Museo del Risorgimento, relativi al 
1850. Sarebbe interessante avere 
qualche lettera o qualche raccolta 
di lettere dei friulani che avevano 
in quell’anno emigrato e si tro- 
vano ‘fra ì combattenti. Ma quanti 
erano essi ? e in quali corpi com- 
lattevano ? ed a quali fatti d'arme 
presero parte ?.., 

Ci siamo rivolti ad alcuni 
per avere in proposito qualche no- 
tizia: ed eccb un primo importante 
eletico inviatoci, il quale può ser- 
vire quale punto di partenza ad 
altre memorie dell'epoca. 


friulani nella Campagna del 1059. 


Vi mando il chiestomi elenco, ma 
certamente esso è incompleto; onde 
pregate vivamente chi altri nomi 
conoscesse fra coloro che presero 
parte alla Campagna del 1859 a 
mandarvene notizia. 

A tal fine mettete a disposi- 
zione dei Municipii e dei privati le 
vostre colonne, onde vi additino i 
nomi di quelli che in quei momenti 
di sublime amor patrio impugna- 
rono un'arma per scacciare lo stra. 
niero che da tanti anni ci oppri- 
meva. 

Spero che il patriottismo indurrà 
più di uno a scrivervi. 


amici 


* 
a 

Andreuzzi Silvio — Arrigoni G. 
B. — Asquini co. Giuseppe. 

Benuzzi Augusto — Barnaba Bar- 
naba — Barnaba Domenico — Ber- 
tossi G. Batta — Bauzon Francesco 
— Bortuzzi Giuseppe -— Baldissera 
dott. Giuseppe -—— Braidotti Miche- 
langelo -— Braidotti di Cividale. 

Canciani ing. Vincenzo — Cella 
G. Batta — Cantoni Gio. Maria — 
Caratti nob. Adamo — Centazzo 
Luigi — Carnelutti Luigi fu Federico 
di Vat (Italia Centrale 1859-60) — 
Cabassi dott. Pietro — Comuzzi 
Luigi — Commessatti. 

D'Aronco (Leopoldo) — De Gi. 
rolami Angelo — De Girolami Lo- 
renzo -- Del Fabbro Andrea — Di 
Lenna Giuseppe — De Checco Gio, 
Batta — D' Este — Dordolo Franse- 
sco — Dianese Giovanni — De Ru- 
beis Ugo — Del Torre Antonio — 
De Paolis Luigi. 

Fantaguzzi Vittorio — Filaferro 
Pietro — Filaterro Giuseppe. — 
Fabris Ferdinando — Ferigo Ge- 
rardo — Ferigo Leonardo — t'abris 
Eligio — Flcreanini Alessandro — 
Fanino Giuseppe — Fornasotto Dario 
— Flumiani Niculò — Ferrari Gino 
cav. Giacomo di Valvasone, 

Gambierasi Antonio Gerar- 
duzzi Lecnardo — Gervasoni An- 
tonio — Giacomelli Sante — Grif- 
faldi Giovanni (Emilia 1859). 

Hirschler Ignazio. 

Larice Romano Linda Leo- 
nardo — Lavagnolo italico — La- 
vagnolo Pietro Luzzatto Adolfo. 

Marigo G. B. — Moschiai prof. 
Luigi -- Miani Pietro —- Mels Gio- 


vanni — Merluzzi Enrico — Miotti 
Celeste —- Missio Pietro -— Mor 
gante dott. cav. Adolf -- Morgante 


Evangelista. 

Nigris Carlo 
gildo. 

Orlandi Giuseppe detto Cossut - 
di Prampero co, Antonino — Pertol- 
deo Antonio di Rivignano. 

Priuli Giulio — Piacentini An- 
dronico — Paroni Luigi — Pella- 
rini Valentino — Pittini di Udine 
Pividori di Tarcento Petoello 
Vincenzo — Policreti Ferdinando 
-- Pletti Beniamino — Pilotto Va- 
lentino. 

Romanelli comm. Francesco di 
Sella di Rivignano — Rampinelli 
Zaccaria — Rovere Enrico — Ram. 
pinelli detto Baghe — Riva Luigi 
— Rizzani Francesco. 

Sartori — Secli Luigi — Soatto 
Giacomo (il poeta) — Stolfa Fran- 
cesco — Schiavi avy. Luigi (Emilia 
1859). 

Tuzzi Domenico — Tuzzi Euge- 
nio — Tomaselli Francesco — To- 
maselli Bernardo — Tenca Montini 


- Novelli Ermene- 


cav. Giuseppe (morto a Udine nel 


1906). 

Valenti Francesco — Vergendo 
Giovanni — Volpe -- Varisco — Va- 
leggi. 

Zilli Luigi. 


Wertheimer cav. Daniele (vivente 
ora a Udine). 


Certamente, ripetiamo, vi saranno 
altri qui non citati: alla Società 
Reduci, che raccolse con tanto a- 
more (per opera specialmente del 
cav. Raffaello Sbuelz), tutto ciò che 
si riferisce ai fasti del nostro ri- 
sorgimento, si avrà probabilmente 
uncompleto elenco e le note illustra- 
tive. Noi rinnoviamo la preghiera ad 
amici, pareuti, Municipi di quei ge- 
nerosi, a voler fornici nomi e no- 
tizie. 


1 proclami di guerra. 
Fu sul principiar del maggio che 
anche nella città nostra comparve 
il Proclama dell' Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe annunciante la guer- 
ra. Diceva quel manifesto : 

Ai miei popoli. 

«Io ho dato l'ordine alla mia 
fedele e valorosa armata di porre 
un termine alle ostilità commesse 
già da una serie di anni dal limi- 
trofo Stato di Sardegna, ed in que- 
sti ultimi tempi giunte al colmo a 
pregiudizio degl’ incontrastabili di- 
ritti sella mia corona e dell’ invio» 
lata conservazione dell'impero a 
me affidato da Dio. 

«Con tale determinazione ho a- 
dempiuto nn grave, ma inevitabile 
dovere di suvrano. 

« Tranquillo nella mia coscienza, 
possa sollevare lo sguardo a Dio on- 
nipotente è sottopormi al suo giu- 
dizio. 








« Pieno «di fiducia, rimetto la 
mia risoluzione alla sentenza im- 
parziale dei contemporanei e delle 
enerazioni future; del consenso 


ei miei popoli fedeli sono piena- 
mente sicuro. 


« Allorchè già da più di dieci 
anni lo stesso nemico, violando o- 
gui diritto delle genti e gli usi della 


guerra, senza che gli fosse dato un 
qualsiasi motivo, soltanto con lo 
scopo «d’impailronirsi del Regno 
Lombardo-Veneto, ne invase colla 
sua armata il territorio ; allor 
chè fu per ben due volte sconfitto 
dal mio esercito dopo glorioso com- 





battimento, esso si trovò in ba- 
Na del vineitore ; io gli usai tutta 
la generosi gli porsi la mano 





per la riconciliazione, 

« lo non mi sono appropiato nem- 

meno un palmo del suo territorio, 
non ho leso alcun diritto spettante 
alla corona della Sardegna nel con- 
sorzio della Famiglia dei popoli eu- 
ropei; non ho pattuita alcuna ga- 
ranzia onde prevenire la rinnova» 
zione di simili avvenimenti ; io ho 
creduto di trovarla soltanto nella 
mano conciliatrice che gli stesi e 
che venne accettata. 
«Alla pace feci il sacrifizio del 
sangue versato dalla mia armata 
per t'onore ed il diritto dell'Austria, 
« La risposta a tanta moderazione, 
i cui i altro esempio nella 
storia, fu l'immediata continuazione 
delle ostilità, un'agitazione sempre. 
crescente d'anno in anno ed affor- 
zata coi mezzi più steali contro la 
pace ed il benessere del mio Regno 
Lombardo-Veneto. 

«Ben sapendo quanto in debba 
al prezioso bene della pace pei miei 
popoli e per l'Europa, tollerai con 
pazienza quelle ostilità rinnovate..» 


Funecessarlo ricorrare alla guerra. 


E il Manifesto continua, facendo 
in breve la storia — naturalmente 
dal punto di vista austriaco — delle 
trattative per evitare la guerra, 
Ma la «Sardegna» non assecon- 
dò la domanda « di ridurre’ la sua 
armata sul piede di pace e di li- 
cenziare i corpi franchi»; e prosegue: 

«. .. Ecco adunque arrivato ji. 
stante, in cui per far valere il di- 
ritto conviene ricorrere alla deci- 
sione delle armi. 

«Ho dato ordine alla mia armata 
di penetrare nella Sardegna. 

«Conosco la portata di questo 
passo, e, se mai le cure del regno 
mi riuscirono gravi, lo sono in 
questo momento. 

«La guerra è un flagello dell’u- 
manità ; con cuore commosso veggo 
com’ esso minaccia di colpire mi- 
gliaia dei miei sudditi fedeli nella 
vita e nei. beni; sento profonda- 
mente qual grave prova sia appunto 
ora la guerra 











Splendido servizio d’argento. 





el mio impero, che 


« Ma il cuore del monarca deve 
tacere allorchè comandano | onore 
ed il dovere. n 

Hi «Bominatoro» delta Franola. 

«Ai confini si troverà il nemico 
in armi collegato col partito della 
generale sovversione, e col palese 
progetto d’ impadronirsi a forza dei 
paesi posseduti dall'Austria in Ita- 
lia. A_suo sussidio il dominatore 
della Francia, che con vani pretesti 
g'immischia nei rapporti della Pe- 
nisola italiana, regolati a tenore del 
diritto delle genti, pone in moto le 
sue truppe e già alcune divisioni 
di queste hanno oltrepassato i cone 
fini della Sardegna. n 

« Tempi difficili trascorsero già 
sulla corona che ‘ho ereditato senza 
macchia dai miei antenati ; la glo 
riosa storia della nostra patria fa 
fede che la Provvidenza, allorquando 
minacciavano diffondersi sopra que- 
sta. parte del mondo le ombre an- 
nunciatrici di peripezie ai maggiori 
beni dell'umanità, si servi. della 
spada dell’ Austria per disperdere 
col suo lampo quelle ombre fatali. 

« Ci troviamo di nuovo alla vi- 
gilia di un’epoca, in cui si vuole 
scagliare la distruzione di quanto 
sussiste, non solo dalle sette, ma 
persino dai ‘troni. 

« Se forzatovi pongo mano alla 
spada, questa è consacrata 2d es- 
sere la difesa dell’onore e del buon 
diritto dell’ Austria, dei diritti di 
tutti popoli e Stati, e dei beni più 
sacri dell’ umanità. 

« Ma a voi, miei popoli, che colla 
vostra fedeltà verso l’avita casa 
regnante, siete un modello per tutte 
le genti, a voi si volge la mia voce, 
invitandovi a starmi daliato nel- 
l’intrapresa pugna colla vostra an- 
tica lealtà a tutta prova, colla vo- 
stra devozione e colla vostra pron- 
tezza a qualsiasi sacrificio ; ai vo- 
stri figli da me chiamati nelle file 
del mio esercito, io, loro duce su- 
premo, mando il mio guerriero sa- 
luto; voi potete con orgoglio vol- 
gere ad essì lv sguardo, perchè fra 
Je loro mani l’onorata aquila au- 
striaca aprirà i vanni.a voli su- 
blimi... » 

Le speranze nell’alleanza germanica. 

A questo punto, il Manifesto di- 
venta anche più interessante, poi- 
chè dice apertamente le speranze 
(poi deluse dai fatti, ma solo fino 
a un certo punto; e la inaspettata 
pace di Villafranca lo chiari anche 
troppo) dice le speranze dell’Impe- 
tore, inun aiuto dagli Stati tedeschi 

«La nostra pugna è giusta. Noi 
vi entriamo con coraggio e fiducia. 


« Speriamo che in questa pugna 


non istaremo soli. È 

«I sunlo su cui combattiamo è 
impregnato del sangue sparso dal 
popolo de’ nostri fratelli tedeschi : 
fu conquistato e fu conservato fino 
a questi giorni come uno dei suoi 
propugnacoli: fu di solito in que’ 


paesi che gli astuti nemici della 
Germania cominciarono il loro giuo- 


co, allorchè si sforzarono d’ infran- 
gerne la potenza nell’interno. Il sen- 
timento di tale pericolo percorre 
anche ora alle piaggie della Ger- 
mania, dalla capanna fino al trono, 
dall'uno all’altro confine. 

«Io parlo :come principe: della 
confederazione germanica, destando 
l'altrui attenzione sul pericolo co- 
mune...., » 

E in Germania, difatti, vera una 
forte corrente ostilissima alla Fran- 


"Lo sito d'assi oe Fri 


Le parole dell’ Imperatore, inspi- 
rate a tanta fiducia verso i popoli 
fedeli, non rispondevano’ peraltro 
alia vera condizione delle cose. Nel 
vero si trovava invece il conte Ùa- 
millo di Cavour quando, nel Meme- 
randum del 1 marzo 1859 alle po- 
tenze, scriveva: 

« Basta percorrere il Lombardo 
“Veneto per convincersi che gli 
Austriaci non si stabilirono, ma si 
accamparono in quelle provincie. 
Tutte le case, dalla più umile ca- 
panna al più sontuoso palagio, sono 
chiuse agli agenti del governo. Nei 
luoghi pubblici, nei teatri, nei caffè, 
nelle strade, v' ha un' assoluta se- 
parazione tra;essi e gli abitanti del 
paese, e crederebbesi fosse una 
contrada invasa da un’armata re- 
sasi odiosa. con la sua insolenza e 
col suo cipiglio. Questo stato di 
cose non è un fatto transitorio... »- 

No: non:era un fatto trarisitorio. 
L’avversione, © l'odio- si venivano 
giorno per giorrio aumentandò, anzi: 
e lo prova. anche l'elenco; che .ab- 
biamo pubblicato. più soprà (sebbene 





progredisce sulla via di un rego- 




























































fine per brandir l'arma contro i 
dominatori « accampatisi » sui sa- 
cro suolo d’Italia. 

£ strano contrasto con la fiducia 
che il Sovrano affermava di nu- 
trire verso i suoi popoli, facevano 
i proclami per fa dichiarazione del 
giudizio statario, pubblicati dai capi 
militari delie singole Provincie. Ecco 
il testo di quello comparso in U- 
dine, il 6-7 maggio, stampato nella 
tipografia Foenis: 


Comando militare della Provincia di Udine. 
Proclama 

«(lla Sovrana: Risoluzione del 
21 Aprile a. c. partecipatami col 
Decreto dell’. R. Comando Supe- 
riore:dell’Armata in Vienna în data 
le!stesso, sono stato nomi- 
nato:Comandante militare di que- 
ata: ii 

«In'forza di tale mia nomina, e 
nell’intenzione di prevenire qual- 
siasi: turbamento del buon ordine 
finora sì lodevolmente mantenuto, 
nonchè di proteggere la pacifica 
popolazione nell’esercizio delle pro. 
prie occupazioni, proclamo col giorno 
della pubblicazione del presente io 
stato di guerra nella Provincia del 
Friuli, e viene. quindi la medesima 
‘sottoposta alle leggi militari. 

«I vero interesse, edì senti- 
menti della grande maggioranza 
della popolazione: per Sua Maestà 
l’Augusto nostro Imperatore, mi 
danno motivo ‘a sperare che niun 
uso sarò costretto di fare dei miei 
diritti di rigore in qualità di Co- 
mandante militare ». 

Udine, 6 Moggio 1859. 
Cav. Brehm 
Generale Maggiore. 

Oh se i giovani sapessero quanti 
sacrifici costò ai loro Padri la Patria 
è'Ta Libertà — questisupremi beni 
ch' essi hanno da loro ereditati ! 


Qualche aneddoto. 

Pèr tornare al punto di partenza, 
racconteremo qualche aneddoto su- 
gli emigrati del 1859. 


S.. Vito al Tagliamento, 
— Cose del Consiglio Comunale 
(V.) I nostri padri riunitisi lunedi 
u. s. a Consiglio, animatamente di- 
scussero sulla nomina di nuovi in. 
segnanti nelle nostré scuole comu- 
nali, perchè in seguito. alla. grande 
affluenza degli alunni; diventa troppo 
gravoso l'insegnamento per i mae. 
stri attuali. 

Il Consigliere Nigris, delegato sco: 
lastico, a nome anche del sig. Fat: 
torello Carlo, direttore didattico, do: 
manda al Consiglio che sia ;urgen- 
temente provveduto per un aumento 
di maestri, facendo rilevare. l'as: 
soluto bisogno: in seguito: al‘consi- 
derevole numero di allievi frequen- 
tanti quest’ anno in ogni classe, af 
finchè l'insegnamento possa essere 
più proficuo. 

L'assessore Coccolo, che tiene il 
referato scolastico, si dimostra spia: 
centissimo di non poter appagare 
al momento il giusto desiderio. del 
sig. Fattorello, riservandosi di stu- 
diare il modo di “economico. per 
non aggravare di molto il bilancio, 














al sig. Fattorello Carlo’ per la di 
Lui saggia attività ed esperienza ‘a 
profitto dell’ istruzione. 

fl Consigliere Rota (nostro depu- 
tato) sarebbe delle teorie di Mag- 
giorino, Ferrari, il quale dice che 
Sì ottiene maggior proffitto dagli 
allievi non affaticandoli con molte 
ore di lavoro. x 

Trova applicabile la legge Or- 
lando sul sezionamento delle classi. 

Venne dal Consiglio. approvato 
l'aggiunta di tre maestri antece’ 
dentemente proposti. 

Si confermò quindi il sussidio Pro 
Calabria-Sicilia. 

Fu nominato a Consigliere del- 
l’Asilo Fabrici l'Ing. Alessandro 
Bragadia. 

Venne accordato uno spazio di 
terreno al sig. Carlo Linassi. nel 


di una Tomba. 

Si autorizzò a stare in giudizio 
ner spese arretrate di spedalità verso 

iverse ditte. i 

Presero atto delle dimissiori dél 
consigliere dott. Aiborghetti dopo 
le esperite pratiche perchè le.riti- 
rasse, ed a proposta del consigliere 
Rata fu deliberato di manifestare 
il rincrescimento dell’intero Con- 
siglio per la sua rinuncia, 

Si deliberò di insistere presso il 
sig. Frisacco Erasmo perchè ritiri 
le dimissioni da consigliere recen- 
temente date. 

E poi passò in seduta privata alla 
nomina della nuova Levatrice riu- 
scendo eletta (come vi serissi) la 
signorina Beltrame Elvira di Villa 
di Varmo. 

— A proposito. 

(V) Questa nomina della nuova le» 
vatrice al posto lasciato già da di- 
verso tempo vacante dalla sig. Mate 
chioro destò la più.viva sorpresa e 
le critiche di quanti hanno un sen- 
timento equanime e' giusto. : .: 

Vogliamo supporre che la: nomi- 
nata avesse titoli superiori. alle - es 
genze del concorso ; ma tuttavia ci 
non avrebbe dovuto menomare. l’e- 
quità e la considerazione di 
consiglieri che non hanno tenuto 
punto conto della bene esperimen- 
tata operosità della sig. Secco-Le- 
schiutta Marià nostrà concittadina, 


Giacomelli Sante parte da U- 
dine colla diligenza Franchetti e va 
a. Casarsa, ove prende la ferrovia 
per Milano. La di lui madre, Sig. 
Giovanna Tomadini, del figliol ‘suo 
amantissima, viene a. saperlo, tele- 
grafa al parente sig. Sante Giaco- 
meili di Treviso onde lo ricerchi 
sul treno e lo trattenga, ed essa 
parte immediatamente ‘per dissua- 
derlo dal passare il confine. 

A Treviso lo trova, ma davanti 
alla di lui risolutezza, piega l’im- 
menso, affetto materno, lo accom- 
pagna a Torino, lo veste da sol- 
dato, e confortata dall’ entusiasmo 
lo raccomanda alla Patria e torna 
a Udine sola, rassegnata e con- 
tenta. 





Adolfo Luzzato era a Parigi, rap- 
presentante del Padre Suo. nego- 
ziante -in. sete, e, a-.tempo perso, 
relegato:a Josephstadt a scontare il 
svo amore verso |’ Italia. 

Adolfo, lascia Parigi e gli affari 
e corre a Torino ad arruolarsi nei 
Bersaglieri. Di là scrive al Padre 
« Ho fatto-quello che avresti fatto 
tu» e ll padre spartanamente Ti- |, nchessa i titoli prefissi . dal 
sponde « Approvo ».... e gli manda [corso ; aveva la. pratica esperimi 
denari. n tata nel nostro paese ;, era una nd 

peo ss stra concittadina ‘e quindi . meglio 

Un altro padre, al figlio che parte{d'ogni altra, conosceva-le famiglie, 
raccomanda diammazzar «quanti più |gli usi ecc. La. popolazione nutre 
ne poteva»; forse ricordando di esse-|P®! 9992 tutta la stima e ‘siimipatia. 


iraniane a Ma poichè il'nostro Consiglio l'ha 
e i 
. rlaci che gli Infer* |}ecita la manifestazione del pubblico 

sero tre baionettate al capo ed una =" 


lagno. Ò 
al braccio destro, dopo di averlo Gividale 
derubato ‘dell’orologio; dei‘pochi:de-{—- Italia. Vitaliani: . 
nari e pèrsinò dei fazzoletti da naso!| Domani a_sera;; giovedì, . avi 

RI 7 piacere e l'onore di avere:sulia scena 

2 et sel) del | nostro Teatro, la. Vitaliani: 

Il fermento, nella gioventù, per n 
emigrare, per correre sui campi di 
battaglia era' vivissimo. Tita Ma- 





dato finora. prova di capacità; dili- 
genza ed attività. 1 

La signora Secco-Leschiutta ‘aveva 

TÀ- 











potrà gustare tuîti la sua 





mezzo, orfano del pa-|Artistica. 4 ; 
‘bidova, all Uni- | fi goncerto della Banda: mi: 
e le onf itare . i 


versità. Scrive alla madre di voler 
passare il confine;: la povera donna 
«Sarebbe la mia mor- 


Il. concerto tenuto. quì | domenica 
scorsa ;dalla: distiata banda, 
fanteria, fu. aBprezzabilissimo. d 
tutta: la. cittadinanza, che. conserva. 
ancora. viva .d' 
riportatane.. ‘...... 
<—..It:balio popolare .....- 
A complemento: delle noti; 
datevi sull i; dom 


n licev. che: forse. aveva di 
fatto male ‘a obbedire piùttosta alla 



























quasi esclusivamen: 


stante la sua ristrettezza. Fa. elogio 


nostro Cimitero per la costruzione. 


di questo benedetto fabbricati 
alle calende greche, sono final 


cale venga inaugurato, con 


ognuno può immaginarselo. 





que gustare i. versi suddetti, 
numerò delle copie fatte' s 
è molto esiguo, ‘e'‘déstiniaté ‘sì 
gli amici: del: poeta. 3 

la quale; in qualità'di supplente, ha {* À i 


— Un altro furto ‘i ‘canonicai; 


grata — ‘questa 
un po” meno ‘fruttuosa: 
scorsa. 


(che conveniva, 

Spitale della 

di giorno,; he d 
i Jciò che. comise 

i i +87, 

avremo il neridiana durante 


Ella reciterà i due celebri drammi:{ molto: ‘anzi-si. direbbe. ;che; 
« Fedora »:e « Tosca », nei quali si|rimasti abbaglia! î 
potenza {lubaron g 
“i | piccoli" 
prete, ‘asti: 
lite ‘appartenenti: atp: 
Iatello.e deposte fiduciò: 
79 |l0:stesso “.tavolo.ide 
dalletto... ... 
“Da ‘questo 
rttima impressione stanza: del. 


fo { della: facci 






Precenicco 
— | progressi della ‘barida. 


V. D.) In occasion: dell’ à 
sagra di S. Urbano, domenica scorsa, 
la nostra banda: svolse’ ino . scelto 
programma musicale; Fu'applaitdita;. 


‘ad ogni numero suonato: «e-:delle 


«Campane di Corneville » dovette 
concsdere il bis. sor o 
- Si attendono ora da Milano:i 
nuovi strumenti che giungeratino 
fra giorni. Ri 
E degno menzionare pertanto: 
come questa banda, che Simantenne 
A 99. 








anni abbia progredito in gi 
farci sentire buona musica, 

Ed ora con la nuova: ‘uniformié.e 
con gli strumenti nuovi, ‘essa! fa 
sempre più ottima figura. .Un. mi- 
rallegro al maestro Bortoluzzi. ed 





ai componenti che con vero spirito 
di sacrificio sanno così’ bene emer- * 
gere. ' 14 
A comporre la presidenza furono - 
nominati : il cav, De':Lorenzo, ; pre 





sidente; Fedele Costantini \yicepre- 
sidente, sig. Tomasetto segretari 


Resiutta: : (. 

















como, ; tt 
stretti di'Moggio'e Gemon 
sta dell’interpellanza presentata 
l'On. Eugenio Chiesa, hanno inviato 
ai Deputati del. rispettivo collegio 
un memoriale. perchè. appoggi:;..1 
proposte intese a migliorare Ie 
dizioni morali ed economici 
loro classe. Il ‘sig. Pollame ricevette 
già una lettera dell’on.; Valì 
cui promette interessarsi,nell 
stione. Il relatore del Bilan 
Poste e Teleg. ‘ha da ‘suo .ci 
conosciuto la necessità di 
a cuore le sorte idel basso ‘pertéo- 
nale. e 
Gordenòns ‘| : 
(R. O.) Per i, militari. Nella 8e- 
duta di domenica ‘a. s. ‘il’ nostro - 
consiglio; comunale; conv 0 Una! 
‘nime, deliberò ‘la costruzione di due 
tettoie in muratàra per ‘l’alloggio 
di 250 cavalli ed altrettanti ni. 
tari che starebbero qui di guarni- 






















gione per circa tre anni. 


Locale scolastico. Anche i lavori 


lastico, per cui abbiamo.. tanto'lot- 
tato e che pareva. dovesse ‘iti 







bene avviati e si spera che;nel 
prossimo novembre il grandioso'lo- 
into . 





beneficio dell'istruzione: e d 








Imprenditore del lavoro Sig. 
Luigi Bidinost di qui. 


Versi. Con quésto titolo" il chv. 


Giorgio: Galvani ha'‘data' ‘aîla»luce, 
in eleganie volume, alcuni ‘parti 
della sta musa giovanile è 
tunnale. Sono splendidi versi. 
con la farilità propria del‘ca) 
vani e con un umorismo schietto. 
de sentito ‘che Y 
buon sangue, 






innamora! e ‘chi 








Peccato. che tutti Non. possano: 
il 
ili 



















Af@settè "mesi di distanza’ di 




















Probabilmanità,: essi 








La'-luce pèrò.. mò 





È lver: 
iron, intatte al 









Bard 
























afabinieri 
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’esperimento ancora quest anno 
e ieri sera stesso hanno dagg l'in 
carico (dietro consiglio del con 
renziere) al Uircolo Demo, 
cristiano di far venire al pi 















audate mali d'accordo, l'iniesa oc- 
casionile non poteva essere dura» 
tura... 

È siamo venuti alla conferma del 


dre suo che, èssa pensa, 
a divertirsi la giornata: con vecehi t 


amici... Infelice! 


fan 
Cr'atico 





-‘Orribile suicidio. 



































































































































A p. nerel . = fi 

Ri getta. salto/au irene mere "a facile pronostie». La Deputazione. Provtaciale L’Olco Cafro . riationo di far venire al più pre. Dl “Fi 
#1. Stasera, mentre ii treno merci| H corpo del suicida che presenta(-. La Vitaliani al nostro sociale. EN IT Il pane a Buon mercato, So residenza Sh Pa varia Veneta dotti 
6132 che arriva da Venezia alle orefuna forte contusione alla spalta si- Questa sera, mercoledì, nvremo la nella seduta di ieri : giugno dute: ho Shilogramma di ea qualche pria 
850, stava per entrare in stazione, | nistra con rottura di essa o del |fortuna di godere al nogiro sio Tao il pasamenta della 29, too La crisi del pane è al suo stadio toe Soa 
proprio-davanti alla Ferriera Por=[braccso el una profonda ferita al ine. Viteliani e, app cata all'industria, di Gemona, to, a Sa, ta ti Questa, in sostanza l'interessani, di 

“n » “Susa.lianto Pr È 3 VorI % AD Dee s 4 ento pri agava a cent. è v , +1 interessan, eg; 
denise, un uomo, all'apparenza [centro della fronte, causa della Si rappresenterà aM:dda Gabier». | Cividale e Spilimbergo. il Kg Shi lo ai ira N° Cont 45|conferenza preannunciata fin E der 
aperaiò, colla giacca sulla spalla, vi| morte, fù direttamente trasportato | dell’ Ibsen, farà seguito il monologo| — Prese atto delle notizie rela-|a 5É Le cause? La produzione non domenica, che il prof. Angelo Can. iroti 
Wi:gettiva sotto. L'atto fu così ful-|al Camposanto. di Feidoaui « Il dito», detto dall'at-|tive al movimento dei moana die soddisfa assolutamente al consumo. {deo, celebre agronomo e faudatore BI , di 
tineo che il macchinista, abbenchè Feletto tore E, Podda. ; ante l'aprile 1909 dalle quali risulta | perturbazioni atmosferiche, siccità, |dela pianta, conosciuta già nel MB q'it 
accortosi del pericolo che correva Speriamo.che nessuno vorrà man-[-!n: nel Manicornio Provinciale di/ difficoltà d’introdurre il metodo ra=|1774 dal prof, di agraria Arduino 2 
Ò idlagiinto - Ne pacifico gli ve Una Jettera esplicativa del sn Tosolini ce stasera al sociile ad onorare i Qopillo in Uomo erano presenti zionale di coltara intensiva, diffi-|ma di t cui s'era poi smarrito j| com 
| it È Si " a illustre artista. al 31 Marzo n 527 ricoverati dilcoltà nella stessa industria d'intro»|seme, tenne iersera al Patronaty sett 

niva incontro camminando sul bi-| SI è dimesso da Sindaco. Tarcento. cui 316 uomini e 241 -donne. Du-|duevi i perfezionamenti meccanici femminile di Via Ronchi. L’ adito. prin 
ario, si trovò nell’assoluta impos-] . foyregio Sig. Diretiore, sare 7 rante il mese di aprile vennero a©-|.tij a diminuire il costo di lavora=|rio non era troppo numeroso, a dir {ii 
de la ur GPEgo Sig a — Dichiarazione. colti N. 55 malati di cui 34 uomini },; n “i vero: forse il caldo, fi ’ abi, n 
sibilità di fermare il treno. PRETI Sa "hi, s Hi Ù 5 À zione, tutto concorre falla sperequa- , forse l’ahi. fer 
B ° gta Ho letto con doloresa meraviglia |t. Il sottoscritto dichiara che nuHIla|L 21 donna, vennero dimessi per iO Ae TI i bisotzo le il [tuale apatia per tutto ciò ch 6 
Due operai che dovevano attra-| nc} suo giornale che la mia tamiglia [sapeva detla corrispondenza, di Tar-| suarigione 0 miglioramento N. e desolante fra ii bisog VUOVO: aichesa ò he è tric 
versare il binario furono i primi] e cioè mia moglie Carmen Araque cento, comparsa sulla Patria del SATO di E de Gomini.;6 prodotto: din ia anssinrzan obican? e Se può essere. utile, cell 
ad accorgersi del fatto, ed accorsi[ed i miei figli Almen ed Orsini — {Friuli di lunedì 31 p. p. essendo 3010 | jonne, morirono 8 uomini e 1 donna; |, asi Sn ve in it] ia cheat Diode Gon' fonia semplice e bian 268! 
presso il suicida si trovarono di hanno sporto denuncia contro di me |oggi rimpatriato dopo alcuni giorni | furono trasferiti alle Succursali 1 SO Grigi: € cpble. sidolta Tuvene |forma di conversazione, iv mi 
ironte ad un cadavere. Pietosa-|P®" maltrattamenti e minsccie adi assenza, tanto perla Va n [uomo e 15 donne ; rimangono quindi| entre nel Polesine, terre fertilis-|do prete dai cappelli bianchi e'in. seti 

; inari mano armata. Ermenegildo Civran |) 30 Aprile N. 531 alienati, di cui |; : ; i, SMS | trattenne per olt i 
mente lo tolsero dal binario e col-|* Riservando in altra sede di e- Sacile 395 uomini 10 donne compresi de SU AFTIVA A aietorae ino è | dando spiega: {OI G'SUGRO TE so 
, ri ine; ero lenarir, sati nn ni a ad DE 2 Ù uintali per ettaro, nelle altre | MARC: ioni e suggerimenti 4 
Neoo fuori dela. Jincas DE Serie lo. pratiche necemazio atei Continua la polemica dozzinanti. re; cl Gi per se giungiamo a 6- chi li domandava. i Ma she 
vi azione, Si raduni el ecoro, — facci - 0 p rica... ca i era r i ? "ORO. IT ; i ; 

ad avvertire in Stazione ò cha si Ì co "n desio ap Riceviamo «con preghierà d'inte-i, Nelle succursali erano presenti al|g.70 gii. Di qui la necessità d'im.| L'Oleo matura a 600 metri è tin 
subito sul posto buon numero di|pello alla sua lealtà e cortesia! crale pubblicazione » la seguente :|31 Marzo 687 alienati di cui portare il grano: di qui le frodi[anche più sul livello del mare; se. gio 
persone, nessuno però conosceva il percho vopiie permettermi di pen: Caro Det Bianco, uomini e 288 donne; accolti per|neie farine, E dalle città e ‘dalle | minato un po' fondo non. paventa fel 

Si dere pubbliche le seguenti rettifiche : TN :, | trasferimento N. 416 alienati, dimessi n D ' + [la siccità, cresce i 6 

n I ce in quali 

morto, Qualcuno, sulle prime, lol" E° ‘falso che da qualche anno jo|, ue tale signor N. (pret , o figlio 3 ini 9-4 donna: morti 1 uomo borgate un grido acuto s'eleva: , Cres qualunque ter. viy 
scambiò pel néto Zin, guardiano|vada minacciando di morte mia|di prete 0 amico di prete) preso uomini e < donna, Sr manca il pane ! reno, per cui nel nostro Friuli può alb 
iù. ou ‘ada. acciando di nia + e 3 donne. Rimangono quindi alle È 7 allignare e dar frutti iosi. $ 
Ivi asello N. 77:{moglie edi miei figli; la ita (tra due fuochi e smascherato ben a 3 VI Un rimedio a questo malanno a È copiosi. gus 
Terroviaziona it "nie. | Favice è che io ho sempre dimo-|bene nelle sue bugie, dopo averci |Succursali al 30 Aprile ou) N. 694] sociale è l'introduzione d'una nuova|_, I simpatico vecchio prete fu alla MB var 
e diffatti vi rassomigliava moltis- TAVOCO AOL, Iorao le mipi famiglia, [pensato su parecchio, ritorna alla|di cui.396 uomini e gn onne. l nianta, sconosciuta în Italia, l’Olco fine della sua utile conferenza, fatt res 
simo. andando incontro a gravi sacrifici |carica con le solite armi e con una orale Com) AGIO presenti Cafro proveniente dell'India, dal|s®gno a sinceri applausi. vor 
i A Sudan ecc. Ve ne sono tre qualità :| _ ra linea ‘tramviaria pro. spe 


Si portarono sul posto il Lele- 


per Feducazione dei miei figli. 






grammatica molta a remengo, 


con-|eursali N. 1225, di cui 728 uomini 























«Oleus cernus, Olcus spicatus, O- 


lungata fino in Chiavris e 







































gato di P. S. Abbrescia, il Tenente[* E° falso ancora quanto è detto]. Non vale quindi la pena di | 504 4. sompresi i 90 dozzi- Li ; o 
dei RR. Carabinieri sig. Luparia, il |nella denuncia e civè che io abbia |tinuare la polemica col mellifino Genti ricoverati nelle Ville di salute, [1068 gigans ». L'Olcus cernus, come | ni Tiro a Segno 01 
Maresciallo Benedetti, il capo guar” inseguito rnio figlio Alem nella sua N. come lo chiama il correligionario Assunse a carico provinciale l’indica il cacla creste puo POL PO Veniamo a sapere con viv: du 
3 o : i ri i, perchè o è oli — 7 c i reclina la  panocchia, l’Olcus le e ‘a compia { 
dia municipale Gambellini colla tat0, da questi, = bp ge di "bl Pron “vuol sentire: o Fon. le spese di ‘cura e mantenimento Splcatus mara si'mantione sempre | Cenza che la sovietà friulana di ins 
guardia Spagno, il giudico istruttore | finestra SI rasicaei sele scale |tuoso N. ila quell’ orecchio non ci|Nel manicomio di N. 18 alienati ritto. S'innalza da terra 3-4 metri, |lettricità ha stabilito di portare un re] 
. n pidamente le scale irà mai! poveri, appartenenti alla Provincia. Gendo LG contimati. 61 pl notevole miglioramento All’ eserei. 

dott, Boiano ecc. ecc: per correggerlo. Prima ancora che sentirà mai! LATTE sar crescendo centimetri al giorno. |”. T, eserei qu 
rauisito Îl cadavere li rasi nei] î I Per finire però offro al pubblico] — Autorizzò varie ditte ad ese-/r o si semina con la seminatrice, a-|4° del ‘Tram prolungandone il per. si 
Il Delegato; perquisito Îl cadavere ti io ia Sui STanDa: olo della Patria ‘due fioretti di bugia|Buire lavori in aderenza alle strade | vendo cura di ammolirlo prima in|60'50 da porta Gemona fino in cie 

4 È ca ec inciali. È È sold ij i; st, pe 
vi trovò nella saceaccia dei calzoni dela i otina: prec francescana del povero signor N. provinciali. de tato. au | we bagno d'acqua, dai primi di mag- Ohievela, da porta Venezia fino al qu 
uh portamonete con entro L.46.04,| “92 filso da ultimo che io abbia|Egli anzitutto dice che bisogna ag-| — Prese atto del ads ma € gio fino ai primi di giugno: mai Do le eat. Sono già state ordi- cal 
sopraluogo effettuato addì 24 maggio [în aprile, chè sarebbe troppo pre-{N2 e le linee ; appena giungeranno, alc 


la scatola del tabacco, due fazzo- 
letti” ed altre cose; e nella saccoc- 
cia della giacca, che stava poco di- 
stante, una copia del Gazzettino 
gi, un libro d' annotazibne e fra 
le pagine dello stesso 180 lire in 
carta, di più un pettine ed altre 
carte, e fra queste una bolletta del- 
Y Esattoria di’ Pordenone, per tassa 
tei'eni, a‘ home di Gaspardo Antò- 
fio! honchè un Biglietto ferroviario 





inferocito con pugni, calci e colpi 
di sedia — o col revolver come 
anche e stato detto — contro. mia 
moglie. Provocato da un suo-atto 
oltraggioso a me rivolto, io le as- 
sestai una schiaffu. Disgrazia volle 
che essa si trovasse vicino al por- 
tone e andasse ad urtare col volto 
contro it catenaccio. L’urto le pro» 
dusse una lieve ferita, che non può 
certo essere a mne imputato, ma 
che è affatto accidentale. Fu in- 
terrogata mia moglie davanti a tre 


sa, il meschino, che la 
compresa nel progetto e nel 
lire accordate all’ impresa. 


mente falso, 
Le 









latrine sono state fatte 
volta sola e se non mì crede il ru- 
giadoso N. vada a metterci il nasol.. 

E basta : perchè se no mi ri-|da 
peterei continuamente, rimettendoci 


giungere alla spesa -delle scuole 
nuove il costo della palestra e non 


lestra è |\! i] 
100.000| nico prov.le per determinare 


Secondariamente parla di latrine 
fatte e rifatte: e ciò è assoluta- 


una che deve essere considerata strada 









dal rappresentante del Genio 
Civile e da quello ‘dell’ ufficio te 
il 
tracciato e la larghezza della stra- 
da d'accesso da Tolmezzo alla co- 
struenda stazione ferroviaria, il 
qual verbale si esprime nel senso 











d’accesso agli effetti del sussidio go- 
vernativo e provinciale la Stra- 
Nazionale fino all’ incontro 
della normale al fabbricato viaggia- 
tori e limitare la costruzione alla 













cocemente. Il seme ama la terra 
calda. Sparso anzitempo, non ger- 
moglia e viene distrutto dagli in- 
setti. Matura in agosto. Negli inter- 
nodi del fusto si sviluppano poi 
come due polloni che vengono a 
maturazione in ottobre. La produ- 
zione in agosto si può calcolare in 
30 q.li l’eit. nei terreni comuni: 
nel Polesine arriva ai 60. Quella di 
ottobre, di 6: in media circa 40 
quintali l’ett a produzione annua 
completa. Apparisce evidente l'im- 











incomincierà il lavoro, 

Lo sviluppo sempre cresente delle 
nostre industrie e del nostro com- 
mercio rendono ognor più neces. 
sario questo comodo mezzo. di lo- 
comozione, Gli operai di Chiavris 
in Udine e quelli di Udine in Chia: 
vris, e_ così pure gli abitanti di 
Santa Caterina di Pisian di Pra 
ecc., ne risentiranno certamente 
un grande vantaggio e, ne siamo 
sicuri, asssì approfiteranno della co- 
modità loro procurata. 


dimservizio intestato pure a Ga-|testimoni : Toso Angelo, Toso Nicolò | ranno e sapone. "TRA i te l'i 

aggrdo Antonio Cosniienio ferrovia-le Mansutti Giuseppe, ed ha dichia-| Saluti e scuse, a voi, egregio a- Sola rasta ni ao I Ura delta menso vantaggio che' la coltivazione |— Ylluminazione dei passaggi 
rio per viaggio da. Pietra Ligure a|rato ch'è assolutamente falso'delle mico. DE ferroviaria n l'estesa di circa|di questa pianta arreccherebbe qua-| |  Hvello della ferrovia 

Porzione I minaccie con revolver o con altra E. Fornasotto | metri P lora si pensi che mentre: il nostro|Ci consta che il Sindaco di Udine, 

a arma, 3 Sacile 1 1909 "2: Approvò il ‘conto morale ‘e.Fi: cinquantino ci dà 4-5 g.li al campo |facendosi eco di lagni pervenutigli, 

Tale biglietto era valevole perla| Questi i fatti della loro gentina . i pp dell'Ufficio provinciale | di UN prodotto insalubre funesto,{ha scritto alla Direzione Gen. delle 

#a nanziario del pi apportatore di pellagra (nel 1905 i| Ferrovie, facendo le premure perchè, 


moglie e la figlia di anni 16. So- 
praggiunto certo Antonio Bello di 
quì, abitante sulla strada di Villa 
nova, riconobbe nel morto appunto 


realtà. 

Persone occulte approfittano. di 
ogni occasione per diff: marmi, 
Aggiungo che da oggi sino a 
uestione definità, io rinuncio alla 





avv. Cristofori al dott. Selmi. 


E su questo medesimo argomento, 
abbiamo ricevuto unn rispostà; (che |® 
pubblicheremo domani) del sindaco 


del Lavoro pel periodo da 1 Luglio 
31 dicembre 1908. 

— Approvò il Conto Consuntivo 
1908 del legato di Toppo-Wassermann 
trasmesso dal Comune di Udine. 









casi di pellagra in Italia ammonta. 
rono a 52000) ; l'Olcus spicatus (che 
fra parentesi con il Cernus è il più 
consigliabile pre la doppia produ- 
zione e perchè il G-gante non viene 


nell’ interesse della pubblica incolu- 
mità provveda ad una conveniente 
illuminazione delle sbarre o can- 
celli dei passaggi a livello, 

I Sindaci dei Comuni interessati 


















































































































V Antonio Gaspardo, nativo di Por=|carica di Sindaco di Feletto sin quì | 444 

denone, abitante, a Pietra Ligure|-- me lo si lascì dire — tenuta In margine. — Im ricorrenza a maturanza) proluce 7-8 q.li al|farebbero bene ad associarsi a que» DE 
(Genova), dove trovansi come ca- SOR Serie, SERA con attività, I o fo [dell'anniversario della morte del- Suo n do grano Alaimo ce sta azione per. spingere PA min: î ri 
selante ferroviario. Interrogato il|affidando l' uffico all'assessore an- mentato | conerale Garibaldi stamattina fu Sottoposta all'analisi chimica dal|a questo suo obbligo.. AGempione A 









Dopo oltre un trentennio, l'on. Seba-|cjeposta ai piedi della statua del- 


ziano, 
stiano Tecchio abbandona la direzione |\'Eroe, nella piazza omonima, una 


Nella certezza che lei — com’ha prof. Pasqualini di’ Forlì si trovò 


che la farina dell’Olco contiene 910 cercati di oggi. 


Ciliegie L. L. 104 25. 







Bello, potemmo avere da lui que- 


























































































































































ste notizie. i i Ù ; 5 ; 
. ° x pubblicato la denuncia contro dilder« Adriatico », del foglio che gli fu di fiori freschi, a cura|S0 1 ORI. 
Il Gaspardo era qui arrivato otto|me sporta — vorrà pubblicare la|arma e scudo per lungo volgere di anni. bella corona L.Dalle 16 di parti nutrienti, su 10/10 che ne i 4 
uaar ni gine fi n 1 I ago volge della Società Reduci. Dalla residenza l fior di fari Piselli da L. 35 a 45. 
giorni or sono colla propria figlia, |retifice, ringraziandola mi dichiaro | Asdandona il giornale, depone l'arma | di ‘questa Società pende la bandiera cORUenO i dei Ì Sa del fru=| foglia di gelso con bacchetta da “ 
colla ‘quale alloggiava în famiglia|Suo .,, | che fu sua, probabilmente perchè non si| sbbrunata. mento; Re; del osregil. > |. L 615 senza bacchetta da 16 a 20 5 
del signor Tiziano Poletti, banchiere G. Tosolini: {sente più di reggerla. Ad altri, a più| — ‘permine del ritiro merci.| Si vede dunque che è sempre|il quintale. ci 
di‘quì. Doveva venir con lui anche Feletto, 1 Giugno. 1909, giovani, il grave pondo. Sebastiano Teo In seguito ad istanza della Camera Di DUECTO dela: polenta e anche PLULTIA î 
" ia "a chio si ritira, mesto e pensoso. È Tirooî el pane che ci sì dice di frumento ri ‘ 
la moglie: ma ali’ ultimo momento . f rdine di pensieri deve di commercio, la Direzione delle cho è inoui : int ing ana 
gi Ù ri A rettifica di quanto a me pub- picoeini Me essere ferrovie ha deciso che, a datare da |ino cha, Durizoppo è ioquinato:da Gorriere Giudiziario | 
essa preferì rimanere a:casa lito: sul pre cl I Lei di ile passato per il cervello di quell'uomo» oggi.2 giugno, siano abrogate le ingredienti non solo poco o nulla n d 
cato 81 gia La is d ; e ziosi kei 
li ir do avrebbe dovuto tro-];n riguardo alla querela “fatta alone Ida SIMONE di baliaobie. at 9A restrizioni indicate dall’art, 117 com- rei ma spesso addirittura Tribunale di Udine. i 
varsi a Pietra Ligure ancora do-|mezzo Comandante Stazione locale! ox; 7 rima O delle tariffe e coudizioni pei 0 pl . ; Pres. Zamparo P. M. Toni 
fa o È SOORT Ì ì torie, di sconfitte! E tutto: a ;che pro? ca, o È Altro rilevante vantaggio dell’ O« J SPeg Bai s 
tbenica (scorsa, ma accusando una|Reali Carabinieri:a-carico di. Toso» |pey ritiraroi ancora valido, ma crono [trasporti in guanto riguarda lo svin-| |, si è che la pianta sì presta Oltraggi n 
ndisposizione, si era futto rila-|lini Girolamo di Feletto Unmberto,|fortato dai disinganni. Accorgersi che|©90:® il ritiro. delle merci dalla/come ottimo foraggio per tutti gli]a qaanato-Felico Polri d'anni 38 nato 
sciare un apposito certificato dali Sottoscritti dibchiarano che i-fatti|jg nostre idee — qualunque esse siano| Stazione di. Udine. ; animali indistintamente, i quali auzi |, Tavagnacco e domiciliato a Codroiva, € 
a i ti \ageratissimi e:-ch ; si ij: Con 0 uindi le merci potranno i ettagimi 1 negoziante in coloniali, il 5 gennaio u. è. 
dott, Del Bon di qui e lo aveva spe-|M®TTAti sono esugeratissimi e: che! sono stantie, sorpassate per î giovani el d : ne vanno ghiottissimi. Seminando Vaia 32; gennalou e 
ì Soa di qui e lo aveva spe-| fu solamente-un dissidio in famiglia | che urgono ai posti più avanti, chevane-|89eT® Ditirate nel termine normale |} 016) allo scopo di usarlo come iuvretbe offaso i commessi dazieri Aurelio È 
dito suoi superiori, chiedendo |che oggi: è ‘stato ‘appianato lano di:partecipare alla ne: di 24 ore, anche dalla stazione di foraggio, si può farne due, tre ta. Miotti e Attilio Zaffiani con le parole 
un’ n vriore licenza di 15 giorni.| Feletto Umberto, il 2 Giugno 1900. Poichè .il triste destino del giornatista | Udine. gli all'anno, per un prodotto divorato store, sing ela eroe glia ti 
Egli ccusava dolori allo stomaco ;| Tosolini Orsini Tosolni Alem|di vattaglia e dell’ uomo politico chel — La Trento-rieste 300 quintali all campo, che venduto Deve rispondere di oltesmae e e ateo si 
credeva forse di essere più amma- Carmen Ardque : non abbia le preclari doti del on. Gio-| appandonò l'idea di tener domenica, [al minimo dà sempre circa 350] ky; a di var ssi siasrari q 
È Ù Pl £ e à 5 sa : ig fori, a 
lat di quello che fosse in realtà. Palmanova Vitti, è quello — quando un colpo dilfesta dello Statuto una commemo- |lire. Dovendo coltivarlo come fo-|vorbhe invece dotto (secondo anche ta de. 
Da stamane miaricava dalla casa spada 0 una palia'di fucile non to fac| razione del 1859. la ristret-|raggio conviene seminare 1’ Olcus i pn ri 
Dl ioni. © razione del , causa Ja ristri si È posizione dei testi) «lo non sono tanto sturz 
dei signori : Polettî, i quali. coll Verso le'elezioni. i #.|ctano-morire a tempo e vene come Fe- {terza del tempo. l’ubblicherà solo |9'995 che dà un prodotto di 1000! 7% 4a, x s 
di tai. figlia lo ra pas Dunque fra qualche giorno sarà fra|lice Cavallotti e Antonio Fratti — di [un mianifesto d'occasione. quintali al campo. L ngoliveniente N P. M. chiede uno pena peconiaria in b 
n n0 a noi nuovamente il commissario pre-|assistere alla fine del proprio «io» AIN i ni se così lo si può chiamare, che seri a 
Rei imente 1L, pre-|d n si la sera, vi saranno feste  sulj©: . Tata 9 L. 300, 
pranzo ed. a cena, +! [fettizio, diciamo nuovamente poichè [morale e intellettuale, nell' attesa dell rinzzale del Castello, dove già sifDisogna farlo mangiar fresco 0 con-| “,} Tribunale dichiara non lu vo “ 
Il Bello, anzi da qualche ora; per |non sono passati che quattordici | disfacimento del proprio essere fisico. E' | lavora a prepararie. servarlo nei Sil (buchi profondi! c,joro per inesistenza di pesto È. e 
ma gs i mesi che il nostro Comune si ‘tro- {7a morle fatta due volte, dolorosa e:tre- in cui ci preme il foraggio e lo si| e inesistenza di rento, ci 
incarico dei sigg. Poletti, andava ne-ai uo Sos 5 di spi K i x ge: ‘| Dif avv. Tavasani 
ieercando 1 Antonio, vava nella stessa grave condizione, | merda. =; petti spionaggio ricopre d'uno strato di terra): sii _ ‘n, elo Persello fu N atea n 
Da altra: inforni ue ini Dopo un'lungocontifuatoJavoro| Ma ancora beati quelli, come l'‘onor.i Da Tolmezzo era venuta voce difrisparmia però sempre, durante]nyio a Maino: Poside a SALA b 
altre informazioni sappiamo |gi diffamazione e di denigrazione; | Tecchio, che sanno e possono ritrarsi.| tre arresti, eseguiti in quel di Mog-{l'inverno, il fieno. alla pubblica udienz: i in RIA 
pure che il Gaspardo stamane fu- [si era allora ‘finalmente giunti a|Ad invece, continuano, cercano dilgio: tre «austriaci» sospetti di spio-| Del grano sono ghiotti anche gli|srobbo oltraggi È oi Iurzo albite, &° a 
veduto a Fontanafredda, poi a Ro- |far: cadere l’amministrazione dei|mutarsi, di seguire è tempi, esi corrom- i no stati tradotti alle|animali. li cavallo lo preferisce al-].;;; naggiato dipansi al Giudice: Corr: zi 
» Pi : 6 RI naggio, che era: di HO IO: DEGI siliatore il test pat sc 
rai; si trovò in una parola per|POpolari, quantunque nel periodo|20r0 e si Sfigurano. earceri di Tolmezzo. l'avena, le galline, i maialli al fro-|\angatti con l'epiteto di ata n d 
tutta la giornata lungo la linea for-|Ch' essa rimase al potere avesse E tw ingiurie, e le critiche e gli attào-| Si trattava invece di tre ercur-|mentone: i risultati sono anche mi-| “pom dome ti ita one r 
roviaria con intelligenza, attività, sani ‘eri |eRf non rispettano le canizie e il'pas-| sionisti. apart Le difficoltà per la diffusione |) olbia dani i meo di rectusione; P 
i i ini ivi jso}- |-s4%0 di uomini che fu Nicotera,:Cai- n i idenzie) N DI non luogo per ine ‘ 
teri amministrativi, saputo risol furono Nicotera,:Caè| Do; tre, fu itrattenuto uno solo, | delta pianta provvidenziele non sono |.;.tenza di reato, mancandovi.il deto. Li- ‘ 


poche; tuttavia, ammaestrati dal- 
l’esperienza che non inganna, l'in» 
teresse va aumentando in mezzo a 
moltissimi, e in via di esperimento 






roli.e altri grandi... Essi. debbono scon- 
tare îl peccato della vecchiaia. I prov- 
vidi si ritirano a tempo. Non senza a- 
marezza e non senza melanconi: 


fensore avv. Cosstini. 
Qontrabbandiore 

Antonio Cencig fu Antonio d'anni 80 di 

Montefoseu il giorav {7 Marzo fu colte 





Come si capisce, egli premeditò 
1l suicidio, il quale, si arguisce, si 
: deve attribuire alla convinzione 


vere vari problemi, la' cui vitalità 
ad importanza per la nostra citta- 
dina anche gli avversari sebe 
bene a malincuore — dovettero ri. 





[perchè in possesso di una rivoltella 
(che gli fu sequestrata) senza es- 
sere, munito di porto d’ arma. 

Gli altri due. furono rilasciati. 
























































































































formatasi nel Gaspardo di essere. conoscere. E leggerido il coritiniatò dell onori Tec- è stato già diffusa in tutta Italia. SEE i 
ammalato e forse alla fiema chegli! Quanti avevano odi personali; |ch'o zor si può non vedere ta metanco-| — Lega formi. Speriamo in un giorno non lontano |}F9350 Chiesa di S. Ardrea dalle guardi: P 
venisse rifiutata la chiesta “bro-|ambizioni da soddisfare, quanti in-|"é immensa che lo ispira. Jeri sera alla Camera del lavoro, sifin cui il Cafro, per le sue ottimef0! finanza con Kg. 24 di zucchero cou- 
rogg di, licenza, e pure al timore {somma (preti e frati compresi) e- 3 i è» riunì l'assemblea della lega fornai.|qualità nutritive, a lato del fru- Arabbandato, : 1 
che, non essendosi presentato in|rano:cotoro ‘ai quali tale ammini- der 1 annivarsario” di Saiano Martedì precedente era andata|mento ne integri |’ importantissima Mera ® Lo 48 (6a; i 
servizio domenica, gli venisse ‘ap- strazione o le persone che la com- cer I anniversario di Solferino deserta, nonostante si dovesse trat- |funzione, riempiendo ìl vuoto che HAvwo Bronailolao, + pi 
plicato an castigo, ponevano, non andavano, per qual-|si preparano, nello storico “borgo, {tare della dibattutissima questione |ora produce il disequilibrio, ta crisi | eee ioni in iRi Bia In iti‘tit & 
BIG lei i n siasi ragione, anghe la più stupida!|feste. solennissime.Vi assisterà :il[sul rivoso festivo. In seguito a ciò del pane. m 
elio ci disse che il Gaspardo|od infantile, si riunirono in fascio|Re accompagnato dall’ambasciatore|come ‘già narrammo il Consiglio di-| Ci fece vedere le paracchie d'un Cambi e Valori. 
era d'umore gioviale e non lasciò |e proclamarono la-guerra de li o-|francese Barrère. Vi interverrà pure|rettivo aveva rassegnato le proprie bellissimo grano — lOlcus  spica- {1 giugno 1909). le 
mal trasparire l'idea del suicidio. nesti contro «gli altri», E gli  al-|l’ambasciatore austriaco conte Deidimissioni, motivandole con la pro-|tus è giallo, ma dà la farina fianca;! condita 33400 (netto) di 
Ande” 'jer dora.sa: cong in icasavdoi tri erano precisamente i' popolari !|Lùizoyv. #8 ©: pria, apatia, che suona sfiducia allle altre due qualità sono bianche], 234200 (netto) gi 
sizubil. Poletti, égli.rise, scherzò e E le urne -diederò completa vit:|ILa « Nave » non può... - {consiglio stesso, dimostrato dai soci. | ci diede a gustare il pane. che,| > 390. . . 
ignori: Poletti, égl i, toria agli onesti che trionfalmente ‘essere varata a Trieste 1| Ieri sera:l’assembiea, pur ricono-|sshhene fatto da otto, dieci gioral, è Quel. |. ©0761 (chegues - pi 
nesstnò pensava che potesse pre-|ardarono ‘al potere fra gli evviva...|. La Nave di Gabriele D'Annunzio, |scendo-la giustezza delle motivazioni |stoso, saporito, mangiabilissimo, Ci Bg e gi 
meditare il suicidio? alla -rivoluzione sociale! Ma-:sino|ch'era.stata annunciato per questa/pregò il consiglio che volesse ritor- {mostrò sr pane confezionato un pòj-sernazia (marfhi | . > ai 
È _qd' allora si‘poteva: facilmente “pro-|sera, ‘a Trieste, fu all'ultimo, proi-|nare le issioni date e rimanereffinemente : non lo si. distingue di Austria (corone > > — in 
i + . su, |Mosticare che ‘uma maggioranza ‘com-|bita dalla Polizia, All'ultimo sebbene, | it carica almeno ‘un mese ancora, |nostro pane fine di frumento; Pietroburgo (rubli). » » gì 
Un particolare-pietoso : La. figlia'Sosta:di persone:che per:-mado' di/le.fosse stata annunciata la.recita [finchè la ques ione venga risolta. II] Alcuni dei presenti, giacchè sia- Samoa (el oniari sn ci 
, a i iccettatò, mo tuttora in tempo, vogliono farTurchia (lira turche). di 


del Gaspardo attende andora'il'pa- 
CASA DI CURA per 
Approvata con Pecre 


pefisare ‘e per darattàre non erano 


fin: dall'aprile! : 
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pucilate gli uccelli I, 
na voce discorde 


da ehi domanda protezione per: gii uocelth.- 

Fino dal 1888, it conte Napoleone 
dottor Passerini, direttore è. pro- 
prietario dell’ Istitato agrario di 
Seanicci (Postana), dal diligente 
isame del contenute del ventricolo 
degli uccelli. aveva potuto dedui 
î. che gli uccelli granivori si nu 
iron quasi esclusivamente di semi 
è di frutta, è solo nssal ravamente 
d' insetti; 

2, che gli uccelli insettivori iù 
comuni si nutroni non solo d' in 
setti, ma anche di frutta; e fra i 

rimi non risparmiano le specie u- 
fili; le quali anzi si trovano, a pre- 
ferenza delle dannose, nel loro ven- 
tricolo. Nello stomaco degli un- 
celli insettivori non si trovano che 
assai raramente insetti veramente 
nocivi ; 

3, che la maggior parte degli ine 
setti nocivi sono troppo piccoli, per 
ossere ricercati dagli uccelli ; 

4, che fa specie di insetti nocivi, 
che abitano nel terreno, Qual le 
larve di elateri, di zabri, di mag- 
giolini, Je filossere, la diaspide del 
Salso eeo., come pure quelle che 
Vivono internate nel tronco degli 
alberi, 0 nella poipa od entro i 
guscio, delle frutta, non si ritro- 
Sano mai nell’apparecchio dige- 
rente, anche degli uccelli insetti- 
vori. Lo stesso deve dirsi per quelle 

e, le quali, come sono le cue- 
ciniglie, tanto dannose, hanno il 
corpo protetto da una armatura 
dura e coriacea ; 

5, che certi uccelli esclusivamente 
insettivori, e che sono generalmente 
reputati utilissimi all’ agricolture, 

uali te rondini e i bulastrucci, non 
si cibano abitualmente, che di spe- 
cie d'insetti affatto intucue. o le 
quali, se potranno essere in qualche 
caso moleste all'uomo, nun hanno 
alcun rapporto colle piante coltivate. 

Da queste prove il conte Passe- 
rini, nel contempo distinto scien- 
ziato ed agricoltore pratico, dedu- 
ceva la conclusione, che per quante 
gli uccelli possano eccezionalmente 
prendere parte alla distruzione de- 
gli insetti, pure la loro azione deve 
Î ciò ritenersi come limitatissima; 
mentre la parte principale nella 
lotta contro gli insetti dannosi la 
sostengono quegli insetti, che vi- 
vono da cannibali, divorando i com- 
pagni, e cioè gli insetti « entomo- 


fagi . — 
ra quindi molto a posto il de- 
creto emanato dalla Società agra- 
ria di Gorizia nell'agosto del 1764, 
col quale prescriveva che ogni con- 
tadino fosse tenuto, sul principiare 
della primavera, a portare 5 teste 
di passeri al padrone, per dimi- 
nuire così, più che fosse possibile, 
una specie di volatile, che fino 
d'allora si distingueva per voracità 
nel danneggiare i seminati nel Go- 
riziano. E pare che quelia voracità 
non sia punto, dopo un secolo e 
mezzo, scomparsa 0 scemata. 

Dopo 150 anni, Ja Sccietà agra- 
ria di Gorizia fu diffatti costretta, 
dalle insistenti e fondate rimostran- 
ze degli agricoltori del Friuli oriene 
tale a chiedere alla Dieta  provin- 
ciale, che fossero radiati gli storni 
è altre specie d'uccelli dall’ elenco 
degli uecelli utili. 

E tutte le provincie più progre- 
dite nella coltura, attualmente, vauno 
una dopo l'altra, radiando dall'e- 
lenco inveterato «degli uccelli finora 
sedicestemente detti utili, sempre 
nuove e numerose specie. 

E' poi risaputo, che perfino la 
Cingallegra, 6 è perus major», in 
estate e in autunno ha il ventricolo 
zeppo di fichi, di olivi e di semenze. 

Talchè anche questa rocca della 
teoria insetticidica degli uccelli, va 
sfatata, di fronte alle moderne con- 
quiste della scienza. 

Chi ha tenutu dietro alle moderne 
ricerche degli entomologi, e cono- 
sce quindi gli splendidi lavori com- 
piuti, specialmente dagli entomologi 
americani, per la artificiale impor- 
tazione © diffusione degli insetti 
che distruggono gli insetti più no- 
civi alla nostra agricoltura sa or- 
mai qual conto debba farsi delle 
benemerenze della cingallegra. 

Agli agricoltori che ogni anno 
debbono attivare un costoso servi- 
zio di reti è di altre trappole, per 
difendere le campagne dalla  vora- 
racità degli uccelli, io non esito 
pertanto a suggerire il sistema di 
fotta, che si conereta nel consiglio: 

Fucilate gli uccelli! 

Qorizio, 22 Maggio 1009. 

Prof. Carlo Hugues. 

ALS LEA EEA ZIE DELLO ZIA AIA: 
Da Gorizia i 

Per l'apertura d'una grande Pista 

Domenica 43 corr. si daranno qui 
grandi festeggiamenti in occasione 
dell'apertura della pista che il pro- 
prietario sig. Giuseppe Gorinso fece 
completamente abbellire e trasfor- 
mare. 

Infatti ora essa risponde a tutte 
le esigenze del ciclismo; il lavoro 
di trasformazione è riuscito egre- 
giamente. 

Interessantissimo e svariato è il 
programma preparato per festeg- 
giare l'avvenimento ; osa gradita 
ai numerosi ciclisti di riva, tale che 
invoglierà senza dubhio a venire quel 
giorno fra noi moltissimi dei vostri 
ciclisti, poichè la giornata è, si può 
dire, ad essi destinata. 















































Parlamento Nazionale 


CAMERA, L'on, Chiesa, ieri, fond 
sulle accuso contro l'on. Galli come 
« deplorato » dell'epoca della Banca 
Romana; e mentre l'on. Galli, pre 
gava il presilente che non voleva 
lasciar continuare il deputato di 
estrema ia questa 1ievocazione «del 
passato, al vecondiscendere che di- 
cesse tutto; Don, Chiesa di poi col 
rinfrzo di tulti i suoi, compari di 
a unpeggiati dal friulino Po- 
cea, cen tumulti ed invettive al 
Galli, che si difendeva imponevano 
di tacere! 

- Dopa questo tumultuosa incidente, 
si riprese Ja discussiono sul bilancio 
degli iuterni; e sul capitolo 85 (ser- 
vizi segreti e spese confidenziali) 
l'un. Ciccotti presenta il seguente 
ordine del giorno : 








«La Camera, facendo eco all'opinione 
pubblica, la quale fondatamente ritiene 
che dai fondi dei cap. 85 0 118 — i 
zio goxseto e spese confidenzinl 
cedono sussidi n giornali politici 
ilo che il tatto deplorato acqu 
maggiore gravità, per l'azione che i gior 
nali indiziati spiegano in danno della 
morale pubblica o ui gravi interessi dello 
Stato, riservando ogni ulteriore evantuale 
iniziativa sul modo di estendere o rem» 
doro effettivo il controllo su di ogni 
sposa pubblica, invita intanto il governo 
ridurre in limiti più ristretti e meglio 
pomtenti ai bisogni reali del servizio 
glì stanziamenti dei capitoli 85 
bilancio interno, ed a impegn 
concedero sussidi a giornali >. 


Le dichiarazioni dell’on. Giolitti. 
L'on. Giolitti fa una uha dichi 
razione che... non chiarisce  nulia, 
Nota egli che tutti i ministeri, dal 
1848 in poi. ebbero a sostenere di- ‘| 
scussioni relative ai fondi segreti e 
sempre, ministero e camera riten- 
nero che i fondi segreti dovessero 
essere considerati cane una ne- 
cessità di governo. Tale pur sempre 
è l'opinione sua, laonde non può 
accettare neppure la proposta della 
riduzione. 

A quest'ordine del giorno è chie- 
sto l’appelln nominale. Rispondono! 
sì 41; no 189. Dei rappresentanti 
la nostra Provincia, due soli sono 
i presenti: Ancona e Valle. ! 
SENATO, Incominciò, nella seduta 
di ieri, la discussione sul bi.ancio | 
di agricoltura. Fu approvato un or-: 
dine del giorno Manassei sulla ne-i 
cessità di riordinare e riformare | 
con legge dello Stato i comizi agrari! 
in Camere di agricoltura. I 






















a non 





rai 








Minaccia e sparisce. 
Pota, 1. La guida di finanza Giu-| 
seppe Zanetti, di stazione alla bat-. 
teria Fisella, scorse iersera alle 7.45 
nel boschetto di Fisella un signore 
sulla cinquantina che, sdraiato sul 
terreno, stava accuratamente dise-| 
gnando. La guida corse sulla nave 
da guerra «Gamma », dove narrò 
la scoperta fatta al sottoufficiale 
Giulio Francovic, il quale accorse 
subito sul luvgo. 

Ma il misterioso disegnatore, (che, 
a dire del Francovie, parlava An 
« toscano») si levò subito ed estrasse 
la rivoltella, minacciando di bruciare 
le cervella al suttufficiale se, avesse 
fatto ancora un passo verso di lui ! 
Il sottufficiale, impressionato, re= 
trocedette e ritornò a burdo della 
« Gamma » dove diede l’ allarme. 

Furono allestiti due picchetti di 
pattuglia armati, i quali perquisirono 
fine a tarda notte tutte le vicinahze 
di Fisella, le baracche Massimiliano, 
Je nsterie di quei paraggi, ecc., senza 
alcun risultato. lì misterioso indi 





- zionajo e cio JI Giro detl' Italla In hicl. 


118 del 





Un ardientoso “scam, Ca Pola 








slo. 
vai 


- Sinarrini 
Percorrenilo; Pi 
Via delia Dusta, venne ieri smart 
rito un anello d'oro con brillanti, 
Mancia competente a chi fa portasse 
all'Agenzia A. Manzoni e C. in via 
della Pusta. 


Ginamatografo Edison 


Wella enoruie iori Nora ai Salon Fist. + 
I programma e veramente è somplieo 
svcezionalo e siraoriuntio., 

secon parte di « Napoleong a è un 

ra 0 proprio capelavoro, o non è nulla 

agerali ia reciamo fattagli. Sporiamo 
che la Lirozione vorrà tratlenerlo anche 
per domani onde dar agio a tutti di pu! 
tarlo valere. 

Anche Gretinattl sportman por amoro è 
un vero gioiello di conneità, [n passare, 
un quarte d'ora di sana allegria. 

questa sera l'intiero programma si re 


plicu. 
Cinematografo Volta 


Preprietario sig. Wulfa Giuseppe fi An- 
tonino. I 
Per questa sera è annunciata una stra 
billunte novità di interesso assoluto ecce' i 
















cletta, parto prima Cinematografia ch 
ritrao da) vero le prime fasi del grande 
avvenimento sporuivo cho tanto interes- 
sumento destò in questi ultimi giorni. 

Seguirà Nick-Barter, il poliziotto dilet- 
tante, e dard poi termine una scena .co 
mica esi erantissima. 





e 
Luigi Princisgh, gerente responsabile 
PLL LL LE LO CE LIL LALALIA 










(MITA 
isce l'ineufficionze del latte 
materno 0 facilita lo svozzamonto. 















SOSTE 


anzi 


STABILIMENTO | RACOLOGICO 
Doit. V. COSTANTINI 


in Vittorio Veneto 
Premiato con Medaglia d'oro 
alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
Con medaglia d'oro e duo gran premi 
alla Mostra del confezionatori del seme 
dl Milano 1906 


to iperocio rellalare Franeo-giallo giap 
ponese, 

1.0 inerocio cellulare bianco-gialto sferie9 
Chinesa 

Bigio-lo-oro cellulare sfericu 
Poimallo special: collare. 
I Signori co, Fratelli DE 
Sentilmente sì prestano 
Udine le commissioni. 
API LEALI TANI 


Consultazionilettidi degenza 
Fotoeletiroterapia 


dr riparto separato 
della Casa di cura generale 


Delle - Segrete - Vie uro - genitale 
I b SALLICO medico special. delle clini 


che di Vienna e di Parigi. 


PECCATI SEZIONI 





BRANDIS | 


1 ricevere 








Vittorio Re 















DINTORNI 
OFFELL 
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A tatti coloro, cui la sventura eb- 
bligu ricorcere a servizi funebri 
l'impresa 


G B. BELGRADO 


con recapito în Udine, Via' Gorlazziz N. 3 
AVVISA 


di aver disposto un vasio servizio 
per puter fornire in qualuague lo- 
calità della Provincia di Udine 

escluso il Comune di Uaine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 
dalla 3a alla primissima Classe. 
S'impogna di provvedore anche il per- 

sonale occorrente — all' addobbo di stanze 
— a forniro lo bare, in metello 6 di te- 
guo semplici, doppie por trasporto, ere- 
zione eatafaloni — pratiche alle autorità 
por ottenere il libero transito del fune 
rale travorso i Comuai di pass 
tasporti all'Estero — eil a tutti i sÌi 
rolutivi allo musta circostanza. 
imprema s'ossumo u suo spese di re- 
carsì sopra tuogo por le iruttative, & ri- 
chiesta degl'iutoressati, senza alcun im- 
pegno delie famiglie: 

La bontà del materinio, l'esattezza, pun- 
tualità e le pretese morieste pel servizio‘ 
danno certezza che sarà onorata di or- 
dini — per rispondlere sempre meglio a 
rendere più solenni le onoranze funebri 
ai Cari :Estinti. 
















‘ ‘R'elefono 1-08:i;. 
senno (IRE 
90510 


frutto 1 Tia 
| I 9,063. 


Mopentovecelio 1 


Specialità selroppi per bibita di puro 
Lampone. Arancio, Tamarindo, Granatina 
Acqua cedro, soda-Champagne j 
Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi dii gi 

e Soirées, anefie in Pronincia:s 
3 SMepasiio Bomboniere Coramiba |... E ; n 
TILILITITITISICICISISICMICOLICINISICICITAINIIIZIO. 
AIUTATO ANTEPA ; » ni 
ing. CARLO FACHINI -‘ 


DEPOSITO MACCHINE ED AGGESSORI 
Tel, 109 — UDINE - Via Bartolini, È 











jrotapenettratatet8tà 









la botiglin, 







PRETORIO POL] 





LILILILICICITITITITITITITICITIA 






































e I 


PIAKOEOR 


vendita je noleggio 





‘ punzonatrieci, fucine e utè i 
Inbrificanti, cinghie. 
1 ‘ Z 





Assortimento : torni, trapani, 
d’ogni genere. Rubinetterie, guarnizioni, 








5 RatttIsana DA GESESIHELENIERÌ eng IL {SRI EITEISE DUCDOASIALINAVISISSILBOEBIS DPL DFLANEILBENTIAEAASHA 

3 PREMIATO STABILIMENTO. |, SL; Du 
Z| Cacao, Cioccolato Dolomiti e Confetture 
3 FONGARO & C. - SCHIO. 


Specialità : Cioccolato in tavolette -:Cacao solabile:ini polvere > Fan- 


di 
Piani melodici tasia alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomiti per Desiegt 


Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


della Posta N. 10 — UDINE 


PVT OSE PILA IT APISETATFT MITA I 


PICIUILITICICIPSEPESCOLI 


Pomata Manfredi 


Infullibile nella guarigione delle: È 
agadi, Piaghe, Screpolatu re i 
della Pelle Escoriazioni, Gelon! È 
esulcerati; $cottature, ecc. i 


Oltrevent'anni di incontrastato successo. 


Prezzo del vasetto L. 130 ' 


# Concessionari Escluvi per l'Italia 
‘e. per l'Estero : A. MANZONI 6 €., 
Milano-Roma-Genova, 


Confetture di ogni genere. 








Rappresentante : 


AUGUSTO PALMARINI." 
UDINE - Viale Stazionp, 
Negozio-réclame in Udine Via della Posta, Palazzo Banca Popglgre 


sant rifiste 
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Dante. Tutte le edizioni prima idel 1499... 
Dante. Edizioni di Aldo Manuzio 1502 e 154 
Farlatti. WMyricum sacrum (qualunque edizioni 
Goldoni. Commedie. Ediz. Zatta, 44 volumi. 
Albertus: Magnus. Opera Omnia. i 
Bibbie. stampate. prima idol 1501. 
Baronius. Annales Ecclesiastici. 
Bollandus. Acta Sanetorum (Completo) 
Duns Scotus, Opera Omnia. 

Muratori, Kerum Italicarum acriptores. 
Mercatores Atlante di Geografia. 
Blaeu. Teatrum Orbis Tervarum. 


Cerco 
questi 
bibri 


dx 








Le CURE FISICHU: (Fiusen-itònigen 
Bagni di luce — elettrici — alta ire- 
quenza — alta tens;one — stutica) si u- 
sano pel trat: mal: pello e segrete (de 
pilazioni radicale - cosmesi della pelle — 
del cuoio capelluto — degli stringimonti 
nretralì - della nevrustenta sil impotenza 
sonsunlo ese. 

Fumicazioni mercuriali per cura ra- 
pica, intensiva deila sidlide (Riparto sc- 
pureto). 

VENEZIA - S. Maurizio, 2631 - Tel, 780 
UDINE. Tutti i giovedì dalle è alle 
11 Piazza V. E. Via Belloni N. 1U. 


tirasssat resse nonne 





















viduo nen fu più veduto. Anche ix 
polizia avviò indagini, finora senza 
risultato. 

Ginque anni di carcere duro 

Spione in favor: dell'Italia ? 

Vienna | Si ha da Zagabria 
che l'ingegnere Luigi Perissich, di 
Spalato, già addetto alle ferrovie 
austriache dello Stato e arrestato 
mesi fa a Seralin» per sospetto di 
spionaggio a favore dell’Italia, fu 
ara processato, e in seguito alle ri- 
sultanze delle indagini delle auto- 
rità ungheresi, condannato a 5 anni 
e mezzo ili carcere duro. Il Peris- 
sich è già uno in erà ed ha mo- 
glie e figli. 

H genetllaco di Jolanda di Sovola. 

Roma 1 Oggi, ricorrendo il 
genetliaco della principe ina Jolanda 
la regina e i principini hanno rice. 
vuti numerosi profughi di Messina. 
Alle ore 16 sono giunti al Quiri- 
nale, in una ventina di omuibus, 
circa 250 superstiti del terremoto 
e un centinaio ili bambini del « Pa- 
tronato Regina Elena ». Furono in- 
tredotti nei giardini reali, ‘duve è 
scesa la regina coi principini, ac- 
compagnati dal duca e dalla du- 
chessa di Ascoli e da cerîmobieri di 
servizio. La regina e i principini si 
sono trattenuti aflfabiluente a con- 
versare coi profughi sparsi nei 
(giardini. Un'orchestrina eseguì uno 
scelto programma. Dopo, la regina 
ha condotto i presenti nella grande 
sala da ballo del palazzo, dove e- 
rano disposte numerose tavole ed 
ha assistito alla refezione Îoro ser- 
vita. Infine la regina e i principini 
hanno offerto a ciascun bambino 
pacchettini di cinecolatini con i ri- 
tratti delia famiglia reale. 























TAO SHRA niù office per onori, nervosi e deteli fistamaco è AMARO BA 








Prodotto brevettato 
della Premiata Latterla di Borgosatollo 
BRESCIA 


AGGIUNTO AL LATTE: 

E° utilissimo “per: i bambini tattanti 
nutriti artificinImerite, 
indispensabile por tutti coloro che 














nf Chi avesse di 





ai EspansastTnazzsi Ones EDLIOIIINTAE TA AtITIvann. questi libri è Tolomeo. (seografia. Ediz. prima del 1510, 2 si 
Du gentilmente I Mione. Patrologia eursus completu». deb) i 
= pregato di far- Igolini, Blas. Tesaurus anugu taturà. 8) 
Acqua salso jodica melo sapere con | Mabilon. Acta Snactorum. i +anloe ; 
cortese solleci' | Livres d’ Heures, ediz. sino al 1530, «lle 































pi DI SALES li Sat tudine, pagane Potiphilo. La Hypnerotomachia. (qualunque ediz.) + ale 
Prop. della S. A. Terme di Sal. | dolì io il mas- Venzone. Libri, manosoritti, opuscoli: su. Venzone», 17 
Med d'oro Esp. d'igiene di simo del loro Motiere, Corneîlle, inais anciennes editions. PER, 
g od. d'oro Esp. fl valore. Romanin. Storia di Venezia. uroig 
apoli 19 Giuseppe Malattia | Sc@elZico, Historia. Vinitiana. Ediz. prima del 1500. 1: 
Splendidi certificati medici noe Ortetlio. Teatro del Mondo, ediz. 1550. dial 
— Libreria Dante | Petrarca. Qualunque edizione prima del 1498, 
E' la più ricca di [odio UDINE Qualunque libro" graude 0 piccolo, în. qualsiasi lingui 


purchè stampato prima del 1498; 


delle conosciute 
Pagine Friulane. Tuita la'riccotta, 


via Merceria 6. 








— 
L'acqua diSalesindicatiésima 
per una cura depurativa 
primaverile 

— 
LIRE UNA la bottigiia 
in tutte Je farmacie 
— 


A. MANZONI & C. 


Concessionario esclusivo Mi- 
lano-Roma-Genova 











Via Paoto Canciani N 1 — UDINE — Telof 2:38 
Lee 

‘Forte e Paste fresche tutti i. giorni, — Biscottl asso 

fiti delle primarie fal'brichè — Cèraméllé e' Confetture finisti* 

sime, Cioccolatiai, Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale: 

estero — Specialità Cioccolato Foglia —:Finissi 

Fdavyat in vasetti e sciolto i 





IATA SERATE AAA AISOTE 


CLINICA PRIVATA 


> Sper la enra delle 


‘35 Fffezioni ostetriche 


















E 
digeriscono difficilmente il latte, 
PRESO IN POLVERE: 

E’ effiencissimo nelle digestioni diffi- 
citi è nelle malattie dello stomaco e 
degli intestini — Vince iv diarree più 
ostinnie. 

L'ESTRATTO DI KEFIR e il più e- 
conomico e diffuso del digestivi, 

Esclusiva concessionaria per lavendita 
la Ditta 

A. MANZONI & C, Chimicl-farmacisti 

MILANO-ROMA-GENOVA 


Istruzioni a richiesta 


Si vende presso le principali farmacie 
Drogherle 


ALENIA ZEZIVA ETERNO AT LI 


UDIFIAIBHIPADESIGARIA BEFANA 


Keccardini 
















Confezioni 


_CAMIC 
Occasione: 

















Via Mercatovecchio — UDINE — Telefono 3-77 





Svutinui arrivi delle ultime novità per la corrente stagione. 1 
Deposito biancheria di lino e di-cotone 
Lavoratorio per corredi da sposa e da casi 


: importante arrivosdi:-stoffe:ed. asciugamani 
spugna a prezzi eccezionali. Ti i 












Malattie delle Signore 
dirotto dal 
D.r Prof, CESARE FINZI 
docente ili C:in. Ostetrica-Ginecolagica 
3 fiatia R. Wnivorsità di Padova 


niere in porcellana; “cartonaggi 








Visite, tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 46. 
{Gratuite perzi poveri) 








UDINE 
Via Gemona 229 Teletono 245; 














Luguale per l'anemia. 












e Piccinini 








spertme el: 
ix RAGHELE DE ORIO 
de i Ti Proainicvate AUS 


La vorità por la giustizia: Saia mi sono guarita. dall: 
deto ‘ai Glomeruli Ruggeri n BIO 


SF4 pifarità miwtfiglin, (dopo tinte cure; 
colosi Glomèruli Ruggeri. 













su misura” 
















Vi do va consigli 


n emito prodate il: 
x geni, come ho: fatto onto. si 


IERIA 









biesta__. 



















inci 


RAvininze dip, MANETTY. 
Bioprio!Fiseryata: «Ripriorione viatata 
o 
<S'era quindi lasciato trascinare 
° ir :llioghi assai pericolosi 
r un giovane, ma nei quali il sì- 
eggValeroix nulla aveva perduto. 
iù che attore era stato spettatore 
passionato, 3 
Così egli uveva avuto modo di 
conoscere benissimo Parigi, la Pa- 
rigi che per molti è sconosciuta. — 
@Appena lasciato ‘Epernon'egli si 
ffrettò a procurarsi un modesto 
loggio in una casa di via Armaillè, 
merette assolutamente libere 

‘quali poteva accedere senza 
essere veduto. nè dai vicinì è nem. 
meno dal portinaio della casa. Gli 


premeva ‘di: poteri muoversi: senza 


























Medici e Si ziali | 


RINFRANCA e CONSERVA..le. FOR 
Debolezza ii spina dor: r 
tti» di stomaco » Scrotola» Debolezza‘al 
a e In tutte le convalestènzetinàiatti” 
Bott; moriatre per posta L. 13- pagameuso x 
- Corso Umberto" 1,1 


GUARISCE: 


ttiulia costs L, 3 - P. 
AT. 


Tossi ostinate 


ela 


ti. 2,50 - p. postali.2,80 ant. 
ITTE LE FARMAGIE 


“TROVANSI INT 


toniche, ricostituenti del sangue 


c OHH0, 


I cipale:.-in LU 
farmacia Comessatti 








iscoprire:il nascondiglio della con- 
tessa della! Rosiere, giacchè egli 
uon aveva prestato fede alle dichia- 
razioni del cante? 

L'ex intendente invano aveva 
tentato di impadronirsi della cor- 
rispondenza del conte. Nessuna let- 
fera “che. ‘la contessa scriveva al 
marito. era caduta nelle sue mani. 

Aveva però notato che la corri- 
spondenza del suo ex padrone, la 
quale non era mai stata numerosa, 
era anitata -sempre più diminuendo, 
siechè, sull'ultimo, il postino non 
si recava quasi più al castello d' E- 
pernon. . 

“Ma ‘il sigogr Valeroix aveva no- 
tato anche un'altra cosa. 
“Il-conte: gli aveva: ordinato -un 
giorno di recarsi a Parigi per or- 
dinare all’amministrazione dei te- 
lefoni:di*mettere in comunicazione 


DO del PASSATO piste signore vati pe 





Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d' Annunzi A. MANZONI e G. 
NCONA, Via XXIX Settembré N. 1 
- BERGAMO, Viale Stazione, 20 












roprio adesso che sun moglie è 
lontana dal: castello? +— pensò il 
signor Valervix. 

Ma subito un lampo iltaminò la 
sua’ mente. 

— Perbacco, ci-sono! — egli e- 
sclamò battendo la fronte col pai- 
mo delta mano. La contessa si deve 
trovare a Parigi ed il conte desi- 
dera comunicare con lei ogni me- 
mento. Y 

Ma il sapere che la contessa si 
trovava a Parigi era poca cosa. Pa- 
rigi è tanto grande che difficilmente 
sì può trovare una persona. 

Il signor Valeroix tentò parec- 
chie volte di rigliare all’ useio della 
camera da letto del conte, nella 
quale si trovava l'apparecchio te- 
lefonico. Egli sperava di sorpren- 
dere qualche parola che lo potesse 
mettere sulla buona via per ritro- 
vare la contessa, 


UDINE, Via della Posta, 7 - MILANO, VI 


Via. Avdroa da Bari N, 25 - BOLOGNA, Piazza 


Via Dmberto +, Ì - FIRENZE Via Giuseppe Verdi, 38° GENOVA, Piazza Fontane Marose' 
Via MA, Via di Pietra, 9f - 
Perd NGOFORTE siM - LONDRA - ZURIGO. 


A 


GI. 
ALE RIGENERAT 


a base di Fostoro-Ferro-Calce 
Chinina pura-Coca-Stricnina 


ittorio Eman., 64 - 
nuet = BERLINO - FR 


? unico premiato all' ESPO? 

EM - DIPLOMA D'OM6:: £ +» la più alta distirizione accordata salle 

«specialità Farmaceutiche, dala Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai È 
nostri::Militari, anche della Colonia Eritrea e della A. Marina, = 


de 
IVERSALE 


i 


delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 


icostiinente , 


di adulti 


nente periettamente: assimilato in tutte le stagioni, anche 
elle! maggiori infermità riesce il rimedio:specifico per eccellenza, di azione. {1 
hanno adottato per “uso personale è, nei casi-più ribelli, lo 


PREMIO 





mio, 4 tiené“sempre alti i poteri fisiologici 





i SE SI Inciampi:e senza “fa [gt “stesso, Ma il conte era stato previdente, 
sine SPPENDIE mente sul sun: conto la vicinanza. — Quale bisogno può nvere il Egli aveva fatto im ottire la 
conte di chiacchierare coi parigini, porta, sicchè nessun suono potesse 


essere udito da chi non si trovava 
nella stanza, 

Ma il signor Valeroix era un 
uomo a cui mancassero gli espe- 
dienti, 

Una volta a Parigi, libero di sè 
e del suo temp», egli aveva ricorso 
ad una astuzia per sapere con chi 
il conte comunicava solitamente a 
mezzo del telefono. 

Egli si recò agli uffici di ami 
strazione dei telefoni e qualifi 
dosi per Î’intendente del conte de 
la Rosiere espresse il ‘desiderio di 
verificare quanto il conte stesso 
dovesse all’ amministrazione, giac- 
piè le partite coi clienti che abita 
no fuori di Parigi vengono saldate 
ogni trimestre. 

L’impiegato al quale il signor 
Valeroix si rivolse sfogliò un grosso 
registro e trovò la partita del conte 
de la Rosiere. Fece in fretta la 








somma; | poi ‘disse all’ intendente 
che il conte doveva all’ amminiatra« 
zione sessantotto franchi, 

— Non c'è pericolo che ci sia 
errore? — domandò Valeroix, il 
quale desiderava di verificare egli 
stesso il registro, 

— E' impossibile — disse l’im- 
piegato. — Durante il trimestro le 
comunisazioni sono state trenta» 
quattro, dunque a due franchi ?' una 









oviario, 
Partenze da Udine, 
H6r foutobla Lusso (65 A 9 D, 2.885, (0%, 
e Aliddg DI, 17,36; 40, 
er Triste (Via Corsonsi: Lusso 8.12; A, 11,46; 
PETTO; Ac AOL6a CAI 0 A o A+ 


. 8; 43,44; 49.37. 
996,5) 540 
20,33. 




















8r : 
; *ftiiato: Da0, 836 11 n 
par Cividate: D.30, 8,35 1 0 4747; 34 3 
pur $.Daniolo (P.Homon i; 9.5: 10.40; 1005 
N86. 05140; 1500 


fanno appunto sessantotto franchi. 

— Perbaceco; Trentaquattro co- 
municazioni telefoniche. Mi sem- 
brano troppe — mormorò Valeroix. 

— Sono qui annotate con tanto 
di date e col numero dell’apparec- 
chio col quale è stata chiesta la 
comunicazione. Guardate, — disge 
‘l'impiegato indicando con la punta 
del dito una pagina del registro. * 

Infatti vi erano segnate le date 
delle comunicazioni ed accanto il 
numero dell’ apparecchio col quale 
il conte de la Rosiere aveva comu= 
nicato. 


Arrisi a Udine, 


da Pontebba : A, 7,49; D. 48; A. 1244; 
D,49.48; Lussò 40,47; A. 1 4119; 





ia (Via S. Giorgio); O. 8.30; 9.68; 12,10. 
47,88; AAdE, # | i; 18.10; 
“ divalnio: 0, 6.50; 9.54; 18,5%; 167; 199, 





. Daniele {P. Gemona]: 7.32; 10,5; Li 
II; 1030.) a sa i 1446 
uv vert lei diretti delle 14,35 per ‘Venezia 
dll 17.66 per Pontebba vi sono Ae e, 

classi v 

Col primo maggio fino a tutto settembre 
linea Udino-S, Ditnioto treni festivi Partenza Ste 
Udine, ore 29:37 5 partenza "da S, Daniele ore SÈ 








i. Paolo 11 
inghetti 


VERONA, ViaS. Nicolò, 14 - 


CRISPI NEL 





L'Ise 


brevità ripor 
Decano di tutli 


IZIONE INTERNA? 


ipegento, inseritto uella 

d’Italia (privilegio di poche special 

perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 
Viene preseritto-di 


Prezzo delle inserzioni, 


- BARI, 
ESCIA, 


LIVORNO, 
RIGI, 14 Rua 


Quaria pagina Cent, 30 la linea o epazio di linea di 7 
punti —. Tenza pagina, dopo la firma dol gerente L. 4.50, la 
linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo del giornale, litg 
2.— la riga contata, 


CN I 





IONALE di MILAHO 1906 col è RIMO | 





Favmacopea Ufficiale del Regno È 
) ha il primato sulle numerose imitazioni, 


inttii Medici del Mondo e, fra le migliaja di afferma ioni, per 
Pittustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 


appena quanto serive 
d'lIta 


«Protessori Universitari 


Egregio Signor Onorato Baltista — Città. 


Non l'ho ancora ririgri 
Jmane fa, di quattro boiliglie d'Ischirogen 


iato del dono gentilissimo, che volle înviarmi molte setti: 


Il:mio silenzio nin deve ascriverto a pigrizia, a‘ negligenza, ad altra ragioneo pretesto, 


i No... maal deliberato proposîto di provare s. 


mafe svilappo dell’orgùinismo, 


‘peutico, per poter ditestarneéin buona' 
Senza alcun dubbio, devo all’ Isel 7 


‘e coscienza, iveramente benefi 


EZZA dell'’ESTATE 


ramento' delle funzioni dell'app 


di me stesso,ed a lungo, il no trovato terap i 


effetti ottenuti, 


‘ogeno il ricupero dell'appetito (quali da nuni non fl 


hio digerente, e, di' conse-- 


Neurastenta » 
Impotenza» Ra 
rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri selia mala 

lu 


A 
lachirézono:A ni 


toroanemia » Diabet 
itfde - Linietania 


< 4 bott. 
‘armacia © 


PINCONTINENZA «ORI 


rinforza l'organismo 


e-dei nervi. 


presso 


oppure spedite cartolina i 


di L.15 al Laboratorio Farmaceutico-Bertarelli 
Erba - Provincia di Como e riceverete la curi 


Feomplé ‘anca di 


porta, 


“Sopratetto..asigere; levere»piiofe “SALUS, Berlaref 


TUTTII MODE 


Macchine: per: tutte 
stile : merletti; ara: 


‘IL. 3,50 - p.posta L. 3,80 ant 


nie SL ei 
a 


eroniche, 
puto, diresto 
palsizzo Eropriu, 
atis dietro certa da visi 


SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE. 
CON PARASSITI  MALARICI 





Barattolo ani 


RETI AOICESS PURIFICARE SII IE RETE TI| 
MAGNETISMO 
dla Avviso: interessante 
Da :qualutigue' città cli desidera’ con- 
sultate: Ja veggenta @.- D'AMICO; fa-d'uo- 
po che:scriva je domande su cui devesi 
interrogare, e-il- nome 0 le iniziali della 
persona interessata kg 
Nel'riscontro gli verrà trascritto il re- 
sponso della Sonnambula, di:tutto quanto 
sarà possibile di potersi conoscere. 
‘er risulto: "dev 
=" per: l’Itali ;per-l'Estero. L. è.; 
lettera raccomandata o in cartolina vaglià è dirigere al 
Sly, Prof. PIETRO D'AMICO - Bologna {Italla). 


re 





A 


id ‘altro Oriorifi 
CETO ILLUSTI TO CHE SI DA GRATIS 


pe.i lavori in. ricamo di ogn 
bina Centrale, ‘la stessa che 


nostri Negozi per oss 
D ‘per-cucire Domestici 
ivori: di -biincheria; sartoria è:simili, 


Ho mai avuto) il migli 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, i prin 
r seguito alla grave febbre d'inf. 
S'abbia pertanto i miei più senti 


Direttore dell'Istituto di 


ta del sigg. Dattori,qui sopra sì riporta I facsimile; a balvasuardla ‘de istituzioni eta falsificazioni, a 
cn ce Ml AL 


ro - China - Bisleri 
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